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Provincia di Vercelli 
Rinnovo autorizzazione per coltivazione di cava di sabbia e ghiaia denominata 
Castell'Apertole in loc. Scavarda nel comune di Livorno F.ris. 
 
In data 22.11.2011 la Società UNICALCESTRUZZI S.p.A., con sede in Casale M.to (AL) Via Luigi 
Buzzi n. 6, ha depositato all’Ufficio di Deposito Progetti della Provincia di Vercelli (Servizio VIA – 
Settore Pianificazione Territoriale) Via S. Cristoforo 3 Vercelli, ai sensi dell’art. 12 comma 2 lettera 
a) della L.R. n. 40/1998, copia degli elaborati del Progetto di “Rinnovo autorizzazione per la 
coltivazione della cava di sabbia e ghiaia denominata Castell'Apertole in Località Scavarda del 
Comune di Livorno F.ris (VC)”, allegati alla relativa domanda di Pronuncia di Compatibilità 
Ambientale presentata ai sensi dell’art. 12 comma 1 L.R. n. 40/98 e s.m.i. e contestuale Valutazione 
di Incidenza ai sensi del D.P.R. n. 357/1997 e s.m.i. e L.R. n. 19/2009 (prot. di ricevimento n. 
0102792 del 22.11.2011). Contestualmente la Società UNICALCESTRUZZI S.p.A. ha presentato 
istanza al Comune di Livorno F.ris ai sensi della L.R. n. 69/78 per il rinnovo dell’autorizzazione per 
l’attività estrattiva. 
 
La Società proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito degli elaborati con pubblicazione su 
“ Il Giornale del Piemonte” del 22.11.2011. 
 
La conclusione del procedimento è stabilita entro 150 giorni dal 22.11.2011, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 12 comma 6 e all’art. 14 comma 5 della L.R. n. 40/98. 
 
L’opera rientra nella tipologia progettuale n. 13 dell’Allegato A2 della L.R. n. 40/98 “Cave che 
intercettano la falda freatica” sottoposta alla fase di Valutazione e Giudizio di Compatibilità 
Ambientale. L’opera, pur non ricadendo in area naturale protetta risulta limitrofa al Sito facente 
parte della Rete Natura 2000 SIC “Palude di San Genuario” cod.IT1120007 e ZPS “Paludi di San 
Genuario e San Silvestro” cod.T1120029 individuati ai sensi delle Direttive Comunitarie 
43/92/CEE “Habitat” e 79/409/CEE “Uccelli”, ed è pertanto sottoposta a Valutazione di Incidenza 
ecologica ai sensi del D.P.R. n. 357/1997 e s.m.i. e L.R. n. 19/2009. 
Come si evince dalla domanda e dalla documentazione presentata, il Progetto consiste, 
sinteticamente, per la prosecuzione dell’attività estrattiva sotto falda localizzata in località C.na 
Scavarda del Comune di Livorno F.ris al fine di completare gli interventi già autorizzati. La cava 
risulta dotata di impianto per l’estrazione del materiale inerte e successiva lavorazione, per una 
quantità residua estraibile di circa 2.100.000 m3. Al progetto di coltivazione della cava è legato il 
progetto di recupero ambientale del sito, in buona parte già realizzato; l’avvento del SIC e ZPS 
Palude di San Genuario ha reso necessario apportare alcune varianti al recupero ambientale già 
approvato in modo da creare un habitat finale che meglio si integra con la presenza dell’area 
protetta. La Ditta indica una tempistica globale dell’intervento in 18 anni. 
 
Gli elaborati progettuali, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., sono pubblicati sul sito Web della 
Provincia di Vercelli con accesso dalla pagina relativa alla Valutazione di Impatto Ambientale del 
Settore Pianificazione Territoriale, per la visione e l’esame. Si evidenzia che, la documentazione 
presentata è comunque a disposizione per la consultazione anche in forma cartacea presso la 
Provincia di Vercelli Settore Pianificazione Territoriale Servizio VIA Via S. Cristoforo 3 Vercelli, 
al quale ci si può rivolgere per informazioni sullo stato della pratica (tel. 0161/590382), e presso il 
Comune di Livorno F.ris (VC). 
 
Il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa M. Ranghino, Direttore del Settore Pianificazione 
Territoriale. 



 
Per informazioni sullo stato della pratica rivolgersi al Servizio VIA - Settore Pianificazione 
Territoriale della Provincia di Vercelli, tel. 0161/590382 (fax 0161/590332). 
 
Avverso il provvedimento finale è possibile per chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Dirigente del Settore Pianificazione Territoriale, 
Responsabile dell’Organo Tecnico di VIA Provinciale, 

Manuela Ranghino 


